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CINQUE BARE coperte di fiori bianchi e ros-

si. Su ognuna c’è una foto: quella di Michele,

morto a nemmeno vent’anni, quella di Bia-

gio, di Vincenzo, di Guglielmo e di Luigi. Per

ore hanno continuato

ad arrivare da tutta la

Puglia in questa stra-

na chiesa bianca che

pare un’astronave piantata in mez-
zo a questo ultimo lembo di Molfet-
ta,perpiangerecomepropri figlicin-
que uomini uccisi dal proprio lavo-
ro, morti nel tentativo di salvarsi
l’un l’altro da un’esalazione veleno-
sa di una sostanza che proprio non
ci doveva stare nella loro cisterna. I
cancellie imuridellachiesaMadon-
na della Pace sono tappezzati di stri-
scioni. Uno dice: «Anche il cielo
piange con noi». Difficile dire in
quantisianovenutiquiperdare l’ul-
timo saluto ai morti della «Truck
Center», almeno duemila dentro e

fuori la chiesa: forse di più, tanto
che qualcuno ha dovuto collocare
dei megaschermi sul piazzale d’in-
gresso.Nientedirettatelevisiva: le fa-
miglie, che avranno dallo Stato 500
euro di risarcimento al mese, non
l’hanno voluta.
Ma quello di ieri, a Molfetta, non è
stato solo il giorno del dolore. È sta-
to il giorno in cui la Procura di Trani
ha iscritto nel registro degli indagati
i nomi di cinque persone. Omicidio
colposo plurimo, tra i reati ipotizza-
ti. I nomi sono quelli di Mario Ca-
staldo e Alessandro Buonopane,
duedirigentidiFsLogistica (lasocie-
tà di Ferrovie dello Stato proprieta-
ria della cisterna), di Vincenzo Poli-
to,dirigentedellaCematPuglia (dit-
tachegestisce ildepositodellecister-
ne a Bari), di Pasquale Campanile
della società «La Cinque Biotrans»
(conla quale FsLogistica ha uncon-

tratto per la manutenzione delle ci-
sterne) e di Filippo Abbinante, che è
l’autista della società che ha mate-
rialmente condotto la cisterna dal
deposito nel quale è stata parcheg-
giata per oltre due mesi fino alla
«TruckCenter». Inprocurasi sottoli-
neache l’iscrizionenel registro degli
indagati avviene per «motivi proce-
durali». Il fattocheènecessarioeffet-
tuare nuovi accertamenti, tra i quali
l’esame delle sostanze che i periti
hanno trovato all’interno della ci-
sterna.Gli espertidovrannocompa-
rare la «cisterna della morte» con
un’altra cisterna di Fs Logistica, già
sequestrata,chepurevenivautilizza-
ta per il trasporto di zolfo liquido.
Questa era stata sottoposta a lavag-
gio proprio alla «Truck Center», tra
il 29 febbraio e il primo marzo. Gli
inquirenti sonoal lavoro:ma finché
non si conosceranno gli esiti delle

autopsie e dell’esame tossicologico
quello del veleno che si è sprigiona-
to all’interno della cisterna rimane
un giallo. Si tratta di una questione
cruciale: assodato che alla «Truck
center» i controlli sullasicurezzaera-
no una chimera, serve anche a «sca-
gionare»Altomareeisuoidipenden-
ti dalla beffa dell’errore: loro ne ave-
vano lavate tante, di cisterne che
avevanotrasportatozolfo.Loronon
sapevano cosa c’era, lì dentro.
Quale che sia la verità di Molfetta, il
dolore di Molfetta rimane intatto. Il
vescovo della città, Luigi Martella,
che ha officiato il funerale, lo sa be-
ne cos’ha ucciso Altomare, Scianca-
lepore, Farinola, Tasca e Mangano:

«Quando si tratta della vita umana -
scandisceconvocesecca- inqualsia-
si impiego o forma di lavoro, si è di
fronte a un bene assoluto: non ci
possono essere ritardi, negligenze e
superficialitànelgarantire lasicurez-
za e la protezione». C’erano i mini-
stri D’Alema e De Castro, in chiesa
ieri, e c’era il governatore della Pu-
glia Vendola. Il Papa ha mandato
un telegramma. Gli amici di Biagio
Sciancaleporehanno scrittouna let-
teraaffissasulcancello:«Cinqueper-
sone che erano lì per portare il pane
a casa hanno pagato il prezzo più al-
to: la vita». Un po’ più in là un’altra
foto: il sorriso di Biagio. Un sorriso
disarmante.
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Sempre con tanto affetto e pro-
fonda stima, i familiari e la caris-
sima amica Wanda ricordano
la

dott.ssa
MARIA TURTURA

e, con lei

DONATELLA e CARLO
BELLINA

■ / Roma

Vuole più sicurezza nel suo luogo
di lavoro, viene licenziato in tron-
coconeffetto immediatoeper (mil-
lantata) giusta causa.
Marco Andrea Bogazzi, 30 anni,
delegato sindacale della Cgil, è un
lavoratore della ditta Porto di Car-
rara Spa, azienda di carico-scarico
e movimentazione merci del porto
di Marina di Carrara. È un opera-
io che l’anno scorso ha vissuto sul-
la sua pelle un incidente sul lavoro
a causa del quale ha perso l’uso di
dueditadellamano.Ehacommes-
so “l’errore” di denunciare le cose
che non vanno. La storia ha dello
sconvolgente: lo scorso 23 gennaio
la Cgil di Massa-Carrara e quella
regionale Toscana organizzano
un’iniziativa pubblica sulle infra-
strutturesul temadellaqualitàdel-
le imprese e qualità del lavoro nei
porti della Toscana. Un focus, alla
presenzadeivertici sindacali regio-
nali e provinciali (a cui prese parte
anche l’assessore ai trasporti della
Regione Toscana Riccardo Conti),

sullasicurezzaneiporti toscani, co-
sì importanti sul fronte dello svi-
luppo eppure così pericolosi sul
fronte della qualità del lavoro. A
quelconvegnoaporteaperte, chesi
è volutamente tenuto dentro il por-
to di Marina di Carrara, Bogazzi
legge una relazione, «risultato di
un lavoro di gruppo sul sistema
portuale toscano, da Piombino, a
LivornoeMassa-Carrara -precisa-
noiverticidellaCgil -undocumen-
to condiviso per fare il punto su ciò
che non va».
Passa qualche giorno e quella rela-
zionedamonitodidenunciasi tra-
sforma in un’arma carica per il
suo licenziamento. L’intervento
vieneregistratodall’aziendae ildi-
pendente è richiamato all’ordine:
«LaPortoSpa -spiegano i sindaca-
ti che ieri mattina hanno sollevato
il caso - era presente a quell’incon-
tro. Ha registrato la relazione e poi
ha avviato un procedimento disci-
plinareacaricodel lavoratore chie-
dendodi giustificare lasuaposizio-
ne». L’iter previsto dalla legge si è
consumato in breve tempo e alla

difesadel sindacato che ha dichia-
rato il documento patrimonio di
tutta laCgil enonoperadelsolodi-
pendente, la risposta dell'azienda
è stata il licenziamento. La Porto
spa si sarebbe sentita danneggiata
dal contenuto dell’intervento rite-
nuto falso. «Ese il lavoratore loha
lettoalloravuoldire checondivide-
va»è stata la motivazione riporta-
tadaivertici sindacali.«Èunepiso-
dio di una gravità inaudita - si in-
furia Patrizia Bernieri segretaria
provinciale della Cgil - Mi doman-
do - aggiunge incredula - se in que-
sto territorio c’è libertà di pensiero
ediazioneesoprattuttovorrei capi-
re come posso esercitare il mio ruo-

lo di sindacato. A queste condizio-
ni come posso tutelare i lavoratori,
con quali strumenti? Ci rendiamo
conto di cosa è accaduto. Non sta-
remofermi,nefaremouncasodi li-
bertà democratica prima ancora
che di libertà sindacale».
Nell’intervento incriminato si de-
nunciano «esempi di lavorazioni
svolte incondizionidiordinariape-
ricolosità» si accusa che per troppe
aziende «la sicurezza è considera-
ta soltanto un costo» e si prevede
quanto poi effettivamente è acca-
duto. Su questo punto il passaggio
della relazione lascia quasi inter-
detti: «I lavoratori - aveva lettoBo-
gazzi - hanno difficoltà a segnala-
re stati di pericolosità in atto, te-
mendoagiusta ragioneritorsionio
quant’altro».
Il sindacato è deciso a dare batta-
glia e a breve chiederà anche rispo-
stealle istituzionipolitichedel terri-
torio finoaquelle regionali enazio-
nali: «Faremo una lettera aperta
vogliamo capire se il sindacato ha
diritto a svolgere ancora il proprio
ruolo».

La disperazione ai funerali delle vittime della Truck Center Foto Luca Turi/Ansa

In una relazione
aveva denunciato
«le condizioni di
ordinaria pericolosità»
del lavoro

13enne travolta e uccisa
Fermata una donna
Vicino a Roma l’ultima vittima della strada
Investita mentre buttava l’immondizia

CONVEGNO A LA SAPIENZA

Contestato
il direttore
del «Secolo»

In migliaia ai funerali
Presente anche D’Alema
Lo Stato risarcirà
le famiglie
con 500 euro al mese

LE CITTÀ si allargano, l’ur-

banizzazione cresce, ma i

servizi non vanno di pari

passo. Nella strada dove ie-

ri è morta Batute Oueslati,

una bambina di 13 anni,

mancava la luce. Un pirata della
strada, una donna, l’ha travolta
mentre gettava la spazzatura nel
cassonetto. L’urto l’ha sbalzata
dall’altra parte della strada dove
sopraggiungevaun'altraautomo-
bileche leèpassatasopra.Ladon-
na ha 27 anni, è stata arrestata
con l'accusa di omicidio colposo
e omissione di soccorso e trasferi-
ta al carcere femminile di Rebib-
bia.
L’ultimavittimadellastradaedel-
l’incuria abitava in viale Tor San
Lorenzo, ad Ardea, alle porte di
Roma. La famiglia era immigrata
dalla Tunisia in Italia trent’anni
fa ed era molto conosciuta in zo-
na. Batute frequentava la terza
media all’istituto Virgilio che ieri
ha aperto in lutto. Erano circa le
21.30 quando è scesa per gettare
l’immondiziadopocena ed è sta-
ta investitaeuccisadaun'autopi-
ratafuggitavia senzaprestare soc-
corso. La mamma della piccola
ha assistito al tragico incidente,
anchesenondavicino. Inutili so-
no stati i tentativi di soccorso vi-
sto che la piccola è deceduta po-
co dopo il suo arrivo alla clinica
Sant'Anna di Pomezia. La caccia

al pirata è partita subito. I carabi-
nieri della Compagnia di Anzio e
della stazionediArdea,direttidal
capitano Antonio Marinucci,
hanno interrogato sette persone
e tra loro una donna. Ma sulle
concause dell’incidente, l’incu-
ria, è polemica. Un capannello di
residenti ha protestato perché la
zona e viale Tor San Lorenzo, do-
veèavvenutol'incidente,daalcu-
ni mesi è priva di illuminazione
pubblica, che si è guastata e non
è stata più ripristinata. Anche il
manto stradale, hanno lamenta-
to i cittadini, è sconnesso a causa
dialcuni lavori terminatida tem-
po e manca la segnaletica a terra.
«Per avere le scuole - hanno de-
nunciato - abbiamodovuto chia-
mare “Striscia la notizia” ma non
riusciamoacapireche finefaccia-
no i nostri soldi dell'Ici e delle va-
rie tasse che paghiamo per il no-
stro Comune, qui non abbiamo
strade,nonabbiamoilluminazio-
ne stradale, non abbiamo un si-
stema fognario adatto. Abbiamo
segnalato più volte che questa
strada era pericolosa, non soltan-
to per i bambini ma per tutti gli
abitanti. Abbiamo segnalato più
volte che i tombini sono sempre
alzati perché ci si allaga e ogni
giornoqualunquebambinoocit-
tadino può caderci dentro. Ades-
so basta, il sindaco deve darci
una spiegazione del suo operato
per la legge della trasparenza a
questo punto vogliamo sapere
dove vanno a finire i nostri sol-
di». E ieri alla media statale Virgi-
lio tante lacrime tra i compagni e
un silenzio irreale.

IN ITALIA

LA DENUNCIA È successo a un delegato sindacale della Cgil, impiegato nella ditta Porto di Carrara

Parla di sicurezza sul lavoro, licenziato

Molfetta, l’ultimo addio
agli operai. Per la strage
indagate cinque persone
Iscritti nel registro il capo di Fs Logistica
e altri responsabili di aziende collegate

Lavoro, ogni 3 giorni
muore una donna

ROMA Giornalisti «insultati e
spintonati da un gruppo di ade-
rentiaicollettivi studenteschisot-
to gli occhi di numerosi testimo-
ni». È quanto ha denunciato il
«Secolo d’Italia«, lamentando
l’aggressione al suo direttore re-
sponsabile Luciano Lanna e alla
collega Annalisa Terranova al-
l’Università La Sapienza di Roma,
al termine di una tavola rotonda
organizzatadaAzioneUniversita-
riasui temidell’8marzo.«Siè trat-
tato di un’intimidazione violenta
- spiega una nota del quotidiano -
che va al di là di ogni diritto di
contestazione, intollerabile in
una città universitaria. Al dibatti-
to avrebbero dovuto partecipare
anche esponentidella sinistra, fra
iqualiRitannaArmeni, inuncon-
testo di civile confronto tra idee».
Il «Secolo» ha invitato la Federa-
zionedella Stampa «a porsi il pro-
blema del crescente potere che
minoranze violente stanno assu-
mendo nell’ateneo di Roma».

■ di Roberto Brunelli / Roma

■ Hanno perso i loro figli in due
incidenti sul lavoro, ieri le due ma-
dri,GraziellaMarotaeValeriaParri-
niToffolutti, hannoricevuto il pre-
mio«Non solo mimose 2008» pro-
mosso dal patronato dell'Inca Cgil
in occasione dell'8 marzo. Andrea,
figlio di Graziella, è morto schiac-
ciato dalla pressa alla quale lavora-
va, il 20 giugno 2006, nella ditta
Asoplast di Ortezzano (Ascoli Pice-
no). Aveva solo 23 anni. Ruggero,
figliodiValeria, è stato stritolatoda
un ingranaggio nello stabilimento
Magona di Piombino nel marzo
del1998.Duemorti«simbolo»del-
la stessa piaga sociale, e due madri
che hanno deciso di non chiudersi
nel dolore ma di portare la loro te-
stimonianza in giro nelle scuole
per sensibilizzare giovani ed istitu-
zioni. Graziella per il suo impegno
socialeha ricevutoanche il cavalie-
rato al merito dal Presidente della
Repubblica, ed ora sta organizzan-
doil secondoconvegnosullemorti
bianche. Valeria è presidente dell'
Associazione nazionale «Ruggero

Toffolutti»per la sicurezza sul lavo-
ro.Organizzaancheeventi sportivi
come un torneo di calcio a cinque
in memoria di suo figlio e chiama-
to «VanToff»: pseudonimo di Rug-
gero. Lui era un gran ammiratore
di Van Basten.
L’Inca Cgil ieri ha reso anche noto
il macabro contributo alle «morti
bianche» pagato dale donne: ogni
annosonocirca120quellecheper-
dono la vita sul luogo di lavoro, in
praticaunaognitregiorni.Nel solo
triennio 2003-2005, le donne vitti-
me di incidenti sono state il 24,5%
del totale; anche nel settore indu-
striale, dove è femmina solo il 23%
degli occupati, la quota degli inci-
dentialledonneècomunquesigni-
ficativa(10,4%).Lapiùaltapercen-
tualedi infortunisubitidadonnesi
registra nell'Italia centrale (27,1%),
segue il Nord (24,5%) e il Sud
(21,4%).Quantoall'età,gli inciden-
ti sono frequenti soprattutto tra le
lavoratrici comprese fra 26 e 49 an-
ni.
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